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Descrizione degli interni della 

chiesa di San Luigi dei Francesi a 

Mosca (Parte I) 

Demetrio Francesco Serranò 

 

 

L'atrio d'ingresso 

L'impianto architettonico della chiesa di San 

Luigi è una basilica romana a tre navate. La 

navata maggiore centrale è caratterizzata da 

un soffitto a volta a botte. Le navate minori 

sono ubicate rispettivamente sui lati sinistro 

e destro e hanno i soffitti piani. 

L’ingresso alle tre navate è preceduto da uno 

spazio di isolamento, una sorta di atrio che in 

pianta è di forma rettangolare allungato. 

Questo spazio interno svolge anche la funzione 

di corridoio di disimpegno (V. foto 1).  

 

Foto 1 – L’atrio di ingresso alle navate della chiesa. 

 

Entrare in una chiesa, non è come entrare in 

un ufficio, in una banca o in un negozio. 

L’area che una chiesa delimita è uno spazio 

sacro. Infatti, il significato etimologico dei 

termini templum – in latino – e temenos – in 

greco -, entrambi derivano da una radice 

comune che significa "tagliare", "separare".  

Prima di penetrare in questo mondo sacro del 

tempio, (le navate) l’uomo deve subire 

una mondatura: il battesimo, e in un certo qual 

modo, ogni volta che entra in chiesa, egli è 

invitato a riattualizzare questa purificazione, 

purificandosi con l’acqua dell’acquasantiera.1  

Nell'atrio della chiesa di San Luigi, infatti, si 

trovano collocati due acquasantiere e un 

battistero in marmo, quest’ultimo, è elevato 

da terra sospeso ad una parete perimetrale. 

(V. foto 3).  

 

Foto 2 – Una delle due acquasantiere in marmo ubicate 

all’ingresso della navata maggiore sui lati sinistro e destro.  

 

Foto 3 – Il battistero in marmo (XIX secolo).  

Il corridoio interno è illuminato da luce diretta 

naturale proveniente dall’esterno tramite una 
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finestra centrale posizionata in asse alla 

campata (vi è una finestra su ciascun lato 

corto) di forma rettangolare e terminante in 

sommità con un arco a tutto sesto.  

 

Foto 4 – Pareti d’angolo dell’atrio corridoio, lato destro.  

 

La cantoria della chiesa 

Sopra la zona dell’atrio esiste un piano 

superiore praticabile. Si tratta di una loggia 

destinata alla cantoria che prospetta sulla 

navata maggiore (v. foto 5). 

Il fronte della cantoria si caratterizza per 

l’ampia apertura ad arco semicircolare e per 

il parapetto, realizzato parte in muratura e 

parte lasciato aperto ma protetto da una 

ringhiera in ferro lavorata a motivi geometrici 

(cerchi) e con inserto di decori (greca). Nella 

cantoria vi è collocato un organo a canne.  

Il piano superiore della cantoria è raggiun-

gibile tramite una scala in legno, ubicata 

all’interno della torre campanaria di sinistra, 

contigua al portico esterno. 

 

Foto 5 – Veduta della Cantoria con l’organo a canne.  

 

Le tre navate della chiesa 

L’interno della chiesa di San Luigi dei Francesi 

si compone, come già descritto in un 

precedente paragrafo, di un’ampia navata 

centrale coperta da un soffitto a volta di 

forma semicilindrica. 

 

Foto 6 – Veduta della navata maggiore. 

Ai lati della navata centrale ci sono due navate 

minori, coperte da un soffitto piano, il cui 
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intradosso raggiunge in altezza una quota 

più bassa rispetto alla quota in altezza 

raggiunta in sommità dal soffitto a volta 

semicircolare della navata maggiore. 

 

Foto 7 – La navata minore ubicata nel lato sinistro. 

La navata centrale, per le sue dimensioni 

planimetriche, si caratterizza architettonicamente 

e tipologicamente come una grande sala di un 

tempio di derivazione romana. Essa è delimitata, 

sui due lati lunghi (asse longitudinale), da un 

portico di otto colonne, con quattro colonne 

per ciascun lato. 

 

 

Foto 8 – La navata minore ubicata nel lato destro. 

Il lato corto della navata centrale (asse 

trasversale) è caratterizzato, invece, dalla 

presenza di sole due colonne centrali e da 

due pilastri in muratura con pianta a forma di 

croce, ubicati all’estremità della luce della 

navata centrale. 

Le navate minori laterali ricevono luce diretta 

naturale dall’esterno tramite cinque finestre 

rettangolari, terminanti in sommità ad arco a 

tutto sesto. Le aperture ad arco romano sono 

dotate di infissi in legno e da vetrate 

trasparenti. 

 

Il Presbiterio ed il Coro  

La navata centrale della chiesa prosegue con 

un ampio spazio destinato al Presbiterio, 

ovvero lo spazio destinato al clero officiante.  

 

Foto 9 – Il Presbiterio. 

Questo spazio è coperto da una volta 

semicircolare, di luce minore, rispetto alla volta 

semicilindrica della navata maggiore, risultando, 

quindi, ad essa ribassata. In realtà, il restringi-

mento della luce della volta di copertura del 

Presbiterio nasce dal fatto che in pianta, le pareti 

divisorie dei due vani di servizio contigui, 



Note di Architettura – Descrizione degli interni. Parte I – Testo di: Demetrio Francesco Serranò 

 

4 
Aggiornamento del 3 agosto 2019                                                                       © 2019 www.cattoliciitalianiamosca.it 

risultano avanzate di una sessantina di centimetri 

verso l’asse centrale di simmetria, discostandosi 

dall’allineamento con la parete semicircolare 

dell’abside. Ciò ha una ragione architettonica che 

spiegherò meglio nel proseguo della descrizione 

degli interni.  

Il Presbiterio è uno spazio interno ben confinato, 

aperto solo dal lato rivolto verso la navata 

maggiore centrale. Dal lato opposto, confina 

con altro spazio, dalla forma planimetrica 

semicircolare, terminante, cioè, con la parete 

perimetrale a semicerchio detta abside. 

L’abside è una parete perimetrale curva che può 

essere cieca o munita di aperture. Nella chiesa di 

San Luigi, l’abside ha cinque aperture (finestre ad 

arco a tutto sesto), di cui una sola (la centrale) è 

tamponata per ricavare una nicchia.  

 

Foto 10 – Il Presbiterio con i due amboni laterali e 

l'altare maggiore al centro. 

 

Nell’architettura delle chiese cattoliche di 

tipologia a basilica con tre navate, costruite 

in stile Neoclassico, lo spazio terminale della 

chiesa, poteva avere anche una sua desti-

nazione precisa, distinta dal Presbiterio. Esso 

costituiva la zona del Coro in cui vi era 

collocato, al centro, il tabernacolo mentre i sedili 

del clero officiante erano disposti a semicerchio 

sui lati. Questo tipo di assetto del Coro era 

riscontrabile in molte chiese cattoliche, prima 

della riforma liturgica introdotta dal Concilio 

Vaticano II (1963-1965). 

Il Coro è uno spazio contiguo al Presbiterio 

ed è coperto da una volta a conca (un quarto 

di sfera) chiamata anche catino (V. foto 11). 

 

Foto 11 – La volta di copertura del Coro. 

 

Se si osserva con attenzione l’elaborato grafico 

d’archivio storico del 1827, contenente la pianta 

della chiesa redatta dall’architetto Domenico 

Gilardi2 (v. immagine 1), l’altare maggiore era stato 

previsto collocato nello spazio del Presbiterio, cioè 

non addossato alla parete dell’abside. 

 

Immagine 1 - Stralcio della pianta della chiesa di San 

Luigi, redatta nel 1827.  
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L’abside aveva tre finestre. Il Coro, quindi, si 

distingueva anche in pianta, come lo spazio 

terminale della chiesa con la parete curva 

dell’abside non allineata con le pareti 

rettilinee del Presbiterio. 

 

Immagine 2 - Pianta della chiesa di San Luigi. Stato 

attuale. Restituzione grafica di un rilievo metrico 

eseguito dallo scrivente. 

Osservando, infine, la pianta attuale della chiesa 

(v. immagine 2), ai lati del Presbiterio sono 

ubicati, sempre in posizione simmetrica, due 

vani a pianta quadrata. Essi svolgono la funzione 

di locali di servizio e di supporto per il clero. 

La Sacrestia 

Il vano ubicato alla destra dell’abside è 

destinato a Sacrestia mentre quello ubicato 

alla sinistra è destinato ad usi diversi, ovvero, 

come deposito di arredi liturgici e di impianti 

tecnici. Ogni vano ha al suo interno una 

finestra ad arco a tutto sesto (V. foto 12). 

 

Foto 12 – Veduta dell’interno del vano destinato a Sacrestia. 

Una caratteristica architettonica di questi vani è la 

forma dei soffitti. Essi sono a volta a vela ornati da 

pitture policrome eseguite a tempera con motivi 

decorativi floreali e figurativi cristiani (V. foto 13 e 14).  

 

Foto 13 – Dettaglio della pittura del soffitto della Sacrestia. 
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Foto 14 - Dettaglio delle pitture murali del soffitto del 

vano adibito ad usi diversi (deposito). 

 

La vetrata artistica ubicata nella finestra 

dell’atrio d’ingresso sul lato destro 

Nella chiesa di San Luigi dei Francesi vi è una 

sola vetrata artistica policroma con rappresen-

tato un soggetto figurativo. Essa si trova ubicata 

nella zona dell’atrio corridoio d’ingresso alle 

navate, sul lato destro, vicino alla vasca mar-

morea sospesa a parete destinata in passato al 

Sacramento   del Battesimo. Fin dagli inizi del XX 

secolo anche altre finestre nelle navate laterali 

erano decorate con vetrate artistiche.  

Durante il periodo della Seconda guerra mon-

diale, a seguito di bombardamenti dei tedeschi 

avvenuti nel centro di Mosca, le vetrate artistiche 

andarono distrutte3. 

La vetrata policroma raffigura San Giuseppe nella 

classica rappresentazione iconografica ottocen-

tesca in cui regge, nella mano destra, un bastone 

fiorito (simbolo della sua verginità). 

La figura del Santo è inserita al centro di una 

scenografia monumentale, costituita da uno spazio 

confinato definito da un'architettura, composta da 

un portale con colonne, arco a tutto sesto 

sormontato da una cimasa decorativa con varie 

modanature architettoniche. 

 

Foto 15 a - La vetrata artistica superstite datata anno 

1883.  

L’opera artistica è stata eseguita in Francia e 

risale all’anno 1883. Queste informazioni 

sono rilevabili direttamente dalla lettura di 

scritte impresse su alcune piccole lastre di 

vetro colorato ubicate rispettivamente sul 

lato destro della composizione, una in basso 

ed una nella porzione mediana della vetrata 

stessa sul frontale del capitello. Sul capitello 

del lato sinistro vi è impressa la scritta 

“ANNO”. 

La vetrata è inserita in un telaio in ferro e le 

lastre di vetro colorato, opaco e dipinto con 

la tecnica "grisaille" sono assemblate tra di 

loro con profilato in piombo. Per lo stile 

artistico e per la datazione della sua 
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realizzazione, è da considerarsi un'opera di 

finitura di valore storico. 

 

Foto 15 b - Dettaglio della vetrata in cui è riportato 

l'anno di esecuzione. 

 

Foto 16 – Foto d’archivio. Fonte: Archivio fotografico digitale 

dell’Arcidiocesi Madre di Dio a Mosca. 

 

Nella foto in bianco e nero sopra riportata è 

inquadrato l'altare in legno lavorato con 

decorazioni ad intarsio ed il tabernacolo. 

L'altare appare dedicato a San Giuseppe. 

Sopra un piedistallo poggiato sul davanzale 

della finestra e dietro l'altare vi è collocata la 

statua in gesso di San Giuseppe con il 

Bambino Gesù. 

Questa immagine documenta che in passato, 

nella chiesa di San Luigi, esisteva un altare 

minore, forse di tipo mobile e non fisso a 

parete, che veniva collocato allestito con 

arredi liturgici davanti e sotto la vetrata 

artistica raffigurante San Giuseppe nel giorno 

della festa del Santo, cioè il 19 marzo. 

La statua in gesso di San Giuseppe esiste 

ancora nella chiesa ma è collocata sopra una 

mensola sospesa a parete (di stile neogotico) 

inserita nel pilastro murario della navata 

maggiore, sul lato destro entrando dal fondo 

della chiesa. 

 

Foto 17 – La statua in gesso di San Giuseppe con il Bambino 

Gesù.
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Note 

1 Le acquasantiere collocate nelle chiese cristiane sostituirono le fontane, di cui sono un ricordo. Vennero poste in un 

primo momento all’esterno, davanti la porta; poi nell'atrio e, infine, all'interno, vicino all’entrata. L’acquasantiera e il 

battistero sono costituiti essenzialmente da una vasca d’acqua benedetta. 
2 Planimetria da fonte archivistica. Documento storico contenuto in Archivio del Moderno catalogato con la 

sigla GC1/15 nel "Fondo Gilardi". 
3  Nel mese di ottobre del 1941, delle cronache di storia, riportano la notizia che a seguito di un bombardamento della 

capitale ad opera dell’aviazione tedesca, nel quartiere poco distante dalla chiesa di San Luigi dei Francesi ubicato più 

a nord est e nei pressi della via Pereulok Milyutinsky 18 cadde una bomba d’aereo. La deflagrazione provocò vasti 

danni agli edifici limitrofi tra cui la distruzione dell’edificio per uffici a tre piani che prima della Rivoluzione russa fu 

la chiesa cattolica polacca dei Santi apostoli Pietro e Paolo.  

 

Note sulle illustrazioni. 

Le foto dalla 1 alla 5; le foto 7 e 8; la foto 10; le foto dalla 12 alla 14 e la foto 17, sono state eseguite dall’autore del 

presente testo. L’immagine 1, disegno della pianta della chiesa nello stato attuale, è stato creato dall’autore del 

presente testo. Le restanti immagini e le foto sono state scaricate da internet e da fonti di archivio digitale già indicati 

nel testo.    

                                                           


